
TRIBUNALE DI BARI 
AVVISO DI VENDITA 

Procedura Esecutiva Immobiliare n. 251/2024 
Delega n. 69/2025 

 
La sottoscritta Edda Laterza, Avvocato del Foro di Bari, delegato dall'Ill.mo Giudice dell’Esecuzione presso il 
Tribunale di Bari, Dott.ssa Marisa Attollino, al compimento delle operazioni di vendita nella procedura esecutiva 
n. 251/2024r.g.e.  

 
AVVISA 

 
che il giorno 25 febbraio 2027, alle ore 15:30, si procederà alla vendita telematica asincrona tramite la 
piattaforma web: www.venditegiudiziarieitalia.it, del seguente bene immobile, meglio descritto in ogni sua 
parte nella consulenza estimativa in atti, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. 
c.p.c. di cui al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32. 

 
LOTTO UNICO: 
 
• UNITÀ IMMOBILIARI SITE IN CASAMASSIMA (BA) ALLA VIA NUOVA ACQUAVIVA CASE 
SPARSE N. 3 DISTINTE NEL CATASTO FABBRICATI AL FOGLIO 29, PARTICELLE 258 E 259, 
COMPRENSIVE DI SUOLI AGRICOLI DISTINTI NEL CATASTO TERRENI AL FOGLIO 29, 
PARTICELLE 70, 241, 242, 245, 268, 269, 270, 275, 278.Trattasi di una masseria detta “la Ghianda” e dai suoli 
circostanti, nella periferia del Comune di Casamassima (Ba) alla Via Acquaviva Nuova Case Sparse n. 3, cui si 
accede da una strada poderale posta sulla strada provinciale 95 per Acquaviva delle Fonti. 
Le citate unità immobiliari vengono poste in vendita per il diritto di Proprietà (1/1).  
 
PREZZO BASE D'ASTA: EURO 60.539,06 (Euro sessantamilacinquecentotrentanove/06); 
OFFERTA MINIMA:  EURO 45.404,30 (Euro quarantacinquemilaquattrocentoquattro/30); 
RILANCIO MINIMO IN CASO DI GARA : EURO 2.000,00 (duemila/00). 
Si precisa che in fase di rilancio in aumento in caso di gara non è consentito l’inserimento di 
importi con decimali. 
 
DESCRIZIONE DEL BENE, VINCOLI ED ONERI: 
 
L’immobile meglio descritto nella relazione di stima Immobiliare a firma dell'esperto C.T.U., Ing. Mauro 
Santoro, alla quale si fa espresso rinvio e che deve essere consultata dall'offerente visitando i siti internet 
www.fallcoaste.it, www.tribunale.bari.it, www.pvp.giustizia.it, ovvero presso lo studio del professionista 
delegato, corrente in Bari alla Nazionale n. 35. 
 
Si precisa e segnalano le seguenti difformitàcome indicate nella relazione di stima citata. “Quanto realizzato è 
sprovvisto di Certificato di Agibilità e non risultano depositati ulteriori titoli edilizi assentititi oltre a quelli 
citati.Dal sopralluogo svolto e dal confronto con le planimetrie in atti è possibile affermare che lo stato dei 
luoghi oggetto di perizia non è conforme rispetto alle planimetrie allegate ai titoli edilizi estratti e forniti 
dall’Ufficio tecnico comunale. In particolare, gli spazi interni del locale deposito risultano diversamente 
utilizzati e conformati rispetto alle planimetrie di progetto allegate ai titoli edilizi elencati in precedenza. 
All’attualità, come suddetto il locale deposito è internamente adibito ad abitazione. Al suo interno sono stati 
ricavati un vano pranzo/cucina, un disimpegno, un servizio igienico e n. 2 camere da letto di cui una, la più 
piccola, è stata ricavataall’interno del servizio igienico dichiarato con Concessione Edilizia in Sanatoria n. 
371/95 del 15/04/1998. Inoltre, risulta essere stato murato il portone principale di accesso al vano deposito 
riportato sulla planimetria del progetto approvato allegato alla C.E. n. 2 del 1987 del 28/02/1987, 
coincidente con la parete ove attualmente è posizionato l’angolo cottura del vano pranzo/cucina. Inoltre, 



attualmente risulta realizzata una finestra sul prospetto principale non riportata sull’elaborato progettuale. 
Anche il fabbricato rurale ad uso abitativo presenta alcune difformità, tra cui l’assenza del tramezzo 
previsto in progetto all’interno della camera 2, la diversa disposizione della finestra del servizio igienico, la 
trasformazione del vano porta d’ingresso in finestra e la mancata rappresentazione di una finestra sul 
prospetto principale. Inoltre, la prevista veranda posta all’ingresso, lungo il fronte del prospetto del locale 
deposito, si estende attualmente in aggetto per una superficie maggiore rispetto a quella prevista in 
progetto. Infine, il fienile, il ricovero attrezzi agricoli/animali ed i depositi precari realizzati sui fondi 
agricoli contermini ai fabbricati legittimi, risultano abusivi in quanto privi di titoli edilizi autorizzativi. 
Considerate le difformità suddette, per quanto attiene i due corpi di fabbrica principali ricadenti sulle P.lle 
258 e 259, previo ripristino della destinazione d’uso del previsto locale deposito, sarà possibile sanare le 
ulteriori difformità interne e di affaccio riscontrate così come su riportate. Nella detta pratica edilizia dovrà 
essere evidenziata anche la messa in pristino dei suoli su cui sono stati edificati il fienile, i depositi e 
ricoveri animali, in quanto abusivi e non sanabili, oltre alla riduzione dell’aggetto della copertura del 
porticato d’ingresso secondo normativa. Pertanto, sentito il parere dell’Ufficio tecnico competente, sarà 
necessario depositare apposita pratica tecnica P.d.C. in sanatoria per accertamento di conformità (art. 36-
bis, D.P.R. 380/01 e ss.mm.ii.) comprensivo di abbattimento e ripristino delle opere realizzate in difformità, 
versando i diritti di segreteria di € 200,00. In seguito sarà necessario depositare presso l’Ufficio tecnico 
comunale apposita pratica tecnica di Segnalazione Certificata di Agibilità ai sensi dell’art. 24, D.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380 e dell’art. 19 legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii.., previa acquisizione delle 
necessarie certificazioni edilizie ed impiantistiche, così come previsto dall’attuale normativa. I diritti di 
segreteria comunali per detta ultima pratica tecnica ammontano a 75,00 € + €/mq 1,00 x 175,75 mq = € 
250,75.Da un confronto tra lo stato attuale dei luoghi e le planimetrie catastali dei fabbricati lo scrivente 
rileva che le planimetrie risultano difformi e necessitano di variazioni catastali per differente distribuzione 
interna e volumetrica……… Lo scrivente fa presente che, a seguito delle indagini catastali inerenti il 
compendio ed i suoi confini, risultano esclusi dal pignoramento le unità immobiliari del Comune di 
Casamassima individuate nel Catasto Terreni con il Fg. 29, P.lle: 260, 261, 274, 266, 271; Fg. 30 P.lle: 
361, ex P.lla 363 (attuali 476, 477, 478), e nel Catasto Fabbricati con il Fg. 29 P.lla 272 (Cfr. All. N. 4.B). 
Dette particelle non sono riportate nel titolo esecutivo in atti costituito dal contratto di mutuo stipulato il 
23/08/2008 (rep. 54548). Le P.lle 260, 261, 274 del Fg. 29 (di modesta superficie pari a 19 mq catastali 
complessivi) risultano di proprietà delle parti debitrici (Cfr. All. N. 4.B visure storiche, All. N. 8 atto di 
donazione del 22/04/1998) ed intercluse tra quelle oggetto di pignoramento (cfr. All. n. 4.A estratto di 
mappa, All. n. 4.B visure storiche e All. n. 2: “Inquadramento zona urbana con sovrapposizione mappa 
catastale: particelle oggetto di pignoramento”). Inoltre, gli ulteriori immobili non oggetto di pignoramento 
confinanti con il lotto, individuati nel Catasto Terreni con il Fg. 29, P.lle 266, 271 e Fabbricati Fg. 29 P.lla 
272, in quota parte di proprietà delle parti debitrici (Cfr. All. N. 4.B), sono raggiungibili dalla comune area 
esterna e strada di accesso corrispondenti alle particelle catastali pignorate nn. 70, 270 e 242 del foglio 29 
(cfr. All. n. 4.A estratto di mappa, All. n. 2: “Inquadramento zona urbana con sovrapposizione mappa 
catastale: particelle oggetto di pignoramento”). Infine, dalla lettura dell’atto di donazione del 22/04/1998, 
risultano “…i diritti indivisi pari a un terzo in piena proprietà, sulla striscia di terreno in agro di 
Casamassima, alla contrada “Via Nuova Acquaviva”, di are undici e centiare quattro (are 11.04) 
costituente strada di accesso al fondo innanzi donato”. Detta strada risulta catastalmente identificata dalla 
soppressa P.lla 363 del Fg. 30, variata nelle P.lle 476, 477 e 488 del Fg. 30 con frazionamento 
del13/07/2023. Le P.lle 476 e 478 del Fg. 30 risultano di proprietà per la quota pari 1/3 della parte 
debitrice OMISSIS (Cfr. All. N. 4.B). Pertanto, alla luce degli accertamenti svolti è fondamentale 
sottolineare che la vendita del lotto, così come sopra composto, comporterà la costituzione di servitù di 
passaggio per permettere ai proprietari delle unità immobiliari non oggetto di pignoramento di 
raggiungere i propri beni da quelle costituenti il lotto in vendita, e viceversa. 
 
Si precisa che i beni immobili innanzi indicati sono occupati dai debitori. 
L’abitazione è provvista di Attestato di prestazione energetica. 



 
 
CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: 
 

1. La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, 
accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura, eventuali 
differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La 
vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi, mancanza di qualità, né potrà 
essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente l'esistenza di vizi, mancanza di qualità o difformità 
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla necessità di adeguamento degli impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in 
corso e di quello precedente non pagate dal debitore - per qualsiasi motivo non considerati, anche se 
occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 
riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

2. Eventuali opere eseguite in parziale difformità dalla licenza di costruzione, sono sanabili in base all'art. 
34, co. 2 del D.P.R. 380/2001 (ex art. 12 legge 47/1985), ove ne ricorrano i presupposti di legge. Inoltre, 
in base all'art. 46, co. 5 del D.P.R. 380/2001, e sempre ove ne ricorrano i presupposti di legge, 
l'aggiudicatario dovrà presentare domanda di permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del 
decreto emesso dall'Autorità Giudiziaria. 

3. Gli immobili sono venduti liberi da iscrizioni ipotecarie e trascrizioni di pignoramenti, che saranno 
cancellati a cura del professionista delegato e a spese della procedura, esclusi - come detto al punto 4) 
della sezione versamento del prezzo – gli onorari e le spese per l'attività di registrazione, trascrizione e 
voltura del decreto di trasferimento, che sono a carico dell'aggiudicatario. Se gli immobili risultano 
occupati dal debitore o da terzi senza titolo, nel decreto di trasferimento ne sarà ordinata l'immediata 
liberazione.Qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il custode procederà alla liberazione dell’immobile ove 
esso sia occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a carico della procedura sino alla 
approvazione del progetto di distribuzione. 

4. Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell'aggiudicatario. 
5. In caso di vendita di immobile ad uso abitativo, l'aggiudicatario, ai fini dell'imposta di registro, potrà 

richiedere, come consentito ai sensi dell'art. 1, co. 497, legge 266/2005, la tassazione sulla base del valore 
determinato sulla rendita catastale determinata ai sensi dell'art. 52, co. 4 e 5 del D.P.R. 131/1986, 
indipendentemente dal corrispettivo pagato. 

6. La partecipazione all'asta presuppone la conoscenza integrale dell'ordinanza di vendita, della relazione di 
stima e del presente avviso. 

7. Per tutto quanto qui non previsto si applicano le norme di legge vigenti. 
 
MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: 

 
Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge - dovranno 
formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via telematica tramite il modulo web “Offerta 
Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul 
portale https://venditegiudiziarieitalia.it.  
 
L’offerta di acquisto, comprensiva dei documenti allegati, dovrà essere depositata, con le modalità sotto 
indicate, entro le ore 12:00 del giorno 18 febbraio 2027, ovvero del 5° giorno lavorativo (esclusi sabato, 
domeniche e festivi) antecedente a quello fissato per la vendita, inviandola all’indirizzo PEC del Ministero 
della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.   
 
L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 
consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 
 
L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 



certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei 
certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5 del D.M. n. 32/2015. 
 
In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 
32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel 
messaggio o in un suo allegatodi aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa 
identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di 
trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero 
della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 
 
Resta fermo che mediante una determinata casella di posta elettronica certificata potrà essere trasmessa una 
sola offerta (a nome di uno o di più soggetti che intendano acquistare congiuntamente, anche a mezzo di 
mandatario, o di un procuratore legale che partecipi per persona da nominare). 
 
L’offerta d’acquisto è irrevocabile, salvo i casi previsti dall’art. 571 co. 3 c.p.c. e deve riportare i dati 
identificativi previsti dall’art. 12 del D.M. 32/2015, ovvero: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio del 
soggetto offerente; 

- qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 
rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del 
paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 
26.2.2015;  

- per escludere il bene dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la 
dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile;  

- se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta 
elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice 
Tutelare;  

- se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere 
sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - 
dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto (persona fisica), deve allegare 
certificato del registro delle imprese o visura camerale da cui risultino i poteri oppure la procura o la 
delibera che giustifichi i poteri; 

- l’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, a norma dell’ultimo 
comma dell’art. 579 c.p.c., salva la necessità che il mandato da depositare ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 583 c.p.c. rivesta la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, con la 
conseguenza che, in mancanza, l’aggiudicazione fatta in favore del procuratore legale diventerà 
definitiva a nome di quest’ultimo. 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
- il numero o altro dato identificativo del lotto; 
- l’indicazione del referente della procedura (Delegato); 
- la data delle operazioni di vendita; 
- il prezzo offerto, che non potrà essere inferiore a quello indicato per l’offerta minima indicata (euro 

45.404,30);  
- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); è esclusa ogni rateizzazione del prezzo; 
- l’importo versato a titolo di cauzione; 
- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione, che dovrà 

riportare  la causale “Proc. Esecutiva n. 251/2024 RGE, lotto unico, versamento cauzione”; 



- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 
- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica certificata per 

la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; 
- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

All’offerta dovranno essere allegati: 
- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 
- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, da cui 
risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali; 
- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge, (salva la facoltà del deposito successivo all’esito 
dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 
soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 
autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 
documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 
l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del Giudice 
Tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, certificato 
del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i 
poteri; 

- se l’offerta non è fatta personalmente, ma a mezzo di un mandatario (art. 579 co. 2 c.p.c.), copia 
per immagine della procura rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata in 
favore del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata. 

 
L’offerente prima di effettuare l’offerta di acquisto telematica,deve versare, a titolo di cauzione, una somma pari 
(o comunque non inferiore)al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico 
bancario sul conto corrente bancario intestato alla Procedura Esecutiva Immobiliare n. 251/2024 R.G.E. 
Tribunale di Bari al seguente IBAN: IT13E0100504199000000009682con causale“Proc. Esecutiva n. 
251/2024 RGE, lotto unico, versamento cauzione”. 
 
Ferme restando le modalità ed i tempi di presentazione dell’offerta d’acquisto telematica, come innanzi 
disciplinati, l’accredito delle somme versate e titolo di cauzione dovrà risultare il giorno fissato per la 
vendita telematica ed in un congruo tempo anteriore all’apertura della vendita stessa; in caso contrario, qualora il 
professionista delegato non riscontri l’accredito effettivo della cauzione sul corrente intestato alla procedura, 
l’offerta sarà considerata inammissibile. 
 
L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in modalità 
telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato sul portale dei servizi 
telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite il servizio "pagamento di bolli digitali", tramite carta di 
credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta 
telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it. 
 
In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, l’importo versato a 
titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai soggetti offerenti non aggiudicatari. La 
restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della 
cauzione. 
 



L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della validità e dell’efficacia 
della medesima. 
 
MODALITA' DI VENDITA: 
 
La modalità di vendita è l’asta telematica asincrona. 
 
Il gestore della vendita telematica è la società Abilio Spa (già ITAUCTION SRL); 
 
Il portale del gestore della vendita telematica è il sito web: https://venditegiudiziarieitalia.it; 
 
Il referente della procedura, incaricato delle operazioni di vendita, è il Professionista delegato sopra indicato. 

 
L’ESAME DELLE OFFERTE: 
 
L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale 
https://venditegiudiziarieitalia.it. 
 
Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal professionista delegato solo nella data e nell’ora 
indicati nell’avviso di vendita con riferimento all’udienza di vendita telematica. 
 
La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica, cui non potranno avere accesso altri 
interessati, a qualunque titolo, diversi dagli offerenti ammessi, avrà luogo esclusivamente tramite l’area riservata 
del portale del gestore telematico (https://venditegiudiziarieitalia.it.), accedendo alla stessa con le credenziali 
personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla 
casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
utilizzata per trasmettere l’offerta.  
 
All’udienza di vendita telematica il professionista: 

- verificherà la validità e tempestività delle offerte; 
- verificherà l’effettivo accredito dell’importo complessivo della cauzione e del bollo; 
- provvederà a dichiarare ammissibili le offerte ritenute regolari e tempestive; 
- provvederà a dare avviso di ogni fatto sopravvenuto rilevante in ordine alla condizione giuridica o di 

fatto del bene, di cui sia venuto a conoscenza; 
- dichiarerà aperta la gara. 

 
I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle parti della procedura: a tal fine, 
il gestore della vendita telematica procederà automaticamente a sostituire gli stessi con pseudonimi o altri 
elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 
 
GARA E AGGIUDICAZIONE: 
 

a) La durata della gara è fissata in giorni 5 (cinque), inizio in data 25 febbraio 2027 alle ore 15:30 e 
scadenza in data 04 marzo 2027 alle ore 15:30, stabiliti in giorni lavorativi, escludendo il sabato e le 
festività secondo il calendario nazionale. Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 10 (dieci) minuti 
prima della scadenza del termine, la scadenza sarà prolungata automaticamente di 10 (dieci) minuti per 
dare la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino alla mancata 
presentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento.  
 
Le parti possono assistere alla vendita online la cui data è resa pubblica nelle forme di legge. 

 
b) In caso di unica offerta valida, il bene è aggiudicato all’unico offerente, salvo quanto previsto al 



successivo punto e). Si precisa che nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 
l’aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 
 

c) In caso di presentazione di più offerte valide si procederà a gara telematica tra gli offerenti con la 
modalità asincrona, sulla base dell’offerta più alta ed il bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato il 
rilancio più alto conforme a quanto in proposito previsto nell’avviso di vendita. Non sono ammesse 
offerte in aumento presentate con importi decimali. In caso gli offerenti non diano luogo alla gara, 
mediante formulazione di offerte in aumento, il bene sarà aggiudicato tenendo conto nell’ordine: 
dell’offerta originaria più alta, di quella assistita da cauzione più elevata, di quella che prevede tempi più 
brevi e forme di pagamento più convenienti per la procedura e, in ultima analisi, dell’offerta presentata 
per prima.  

 
d) Prima di dar corso all'eventuale gara ai sensi dell'art. 573 comma 1° c.p.c., il Professionista Delegato, in 

caso di presentazione dell'istanza di assegnazione, ai sensi degli artt. 588-589 cp.c., ne renderà edotti gli 
offerenti. 

 
e) Se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo base in misura non superiore ad un quarto e non vi siano 

altre offerte, il Professionista Delegato, ex art. 591 bis, co. 3 n. 3) c.p.c, provvederà a deliberare anche 
sull'offerta al c.d. prezzo minimo, non aggiudicando solo nel caso in cui in base a circostanze di fatto 
specifiche e concrete, vi sia la seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita o 
che siano state presentate istanze di assegnazione, provvedendo nel primo caso ad indire una nuova 
vendita e nel secondo caso a deliberare sull'istanza di assegnazione ex artt. 590 e 591 c.p.c., comma 3° (v. 
art. 591 – bis co. 3, n. 7).Il Delegato si asterrà dall'aggiudicazione, rimettendo gli atti al Giudice 
dell'Esecuzione, allorquando, in presenza dell'istanza di assegnazione, il prezzo raggiunto dagli offerenti 
all'esito della gara non superi il prezzo base, dovendo aggiudicare il bene in caso contrario.  
 

f) Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara: 
- tramite la piattaforma https://venditegiudiziarieitalia.itsarà visibile a tutti i partecipanti l’offerta 
recante il prezzo maggiore nonché l’elenco delle offerte in aumento; 
- il professionista delegato provvederà ad effettuare l’aggiudicazione avvalendosi della piattaforma; 
- tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite posta elettronica 
certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS (tali strumenti di comunicazione sono di 
ausilio ovvero di supporto alla consultazione e partecipazione alla vendita telematica); la piattaforma 
https://venditegiudiziarieitalia.itsarà l’unico canale ufficiale per seguire lo svolgimento della vendita e 
per la partecipazione alla gara. L’eventuale mancata ricezione di comunicazione tramite posta elettronica 
e/o SMS non invalida lo svolgimento della vendita né può dar luogo ad alcuna doglianza da parte dei 
concorrenti. 

 
VERSAMENTO DEL PREZZO: 
 

1. In caso di aggiudicazione l'offerente dovrà versare il saldo del prezzo nel temine indicato nell'offerta, 
ovvero, in caso di mancata indicazione del termine, entro e non oltre 120 giorni dall'aggiudicazione. 

2. Il versamento potrà avvenire a mezzo bonifico bancario diretto sul conto corrente intestato alla procedura 
esecutiva immobiliare n. 251/2024 R.G.E. Tribunale di Bari – BNL Palazzo di Giustizia: 
IBAN:  IT13E0100504199000000009682. 

3. L’aggiudicatario è tenuto a rendere la dichiarazione antiriciclaggio ai sensi dell’art. 22 d.lgs.21 
novembre 2007, n. 231, e dell’art. 585, comma 4, c.p.c., sulla base del modulo tempestivamente 
fornitogli dal Delegato. 

4. In caso di inadempimento, l'aggiudicazione sarà revocata e l'aggiudicatario perderà le somme versate a 
titolo di cauzione, secondo quanto previsto dall'art. 587 c.p.c.. Il delegato procederà ad un nuovo 
esperimento di vendita allo stesso prezzo base del precedente. 



5. Le spese di trasferimento e conseguenziali sono a carico dell'aggiudicatario, quelle relative alla 
cancellazione delle formalità gravanti sull'immobile sono a carico della procedura. 

 
VISITA DEL BENE: 
 
Ai sensi dell’art. 560comma 5, quarto periodo c.p.c., in combinato disposto con il comma 4 bis dell’art. 4 D.L. 
59/16, introdotto in sede di conversione dalla L. 119/16,la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il 
portale delle vendite pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la maschera di 
ricerca del sito https://pvp.giustizia.it,  è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione della visita che apre 
l’apposito modulo. Maggiori informazioni potranno essere reperite presso il Custode/Delegato, Avv. Edda 
Laterza, con studio in Bari alla Via Nazionale n. 35(Email: eddalaterza22@gmail.com, Tel.mobile: 3334455598). 
 
PUBBLICITA': 
 
Del presente avviso sarà data pubblica notizia, a norma dell'art. 490 c.p.c., mediante: pubblicazione sul portale del 
Ministero della Giustizia, nell'area pubblica denominata “portale delle vendite pubbliche”, sul sito ufficiale del 
Tribunale www.tribunale.bari.it; sul sito www.fallcoaste.i; sul sito: ww.giustizia.bari.it; inserito sui portali 
commerciali (www.idealista.it, www.casa.it e www.bakeca.it); con manifesti nel Comune di Casamassima ove è 
sito l’immobile, a cura della Società Zucchetti Software Giuridico. 
 
Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 
 
Bari, 23 ottobre 2026           
       Il Professionista Delegato 
             
       avv. Edda Laterza 
 
 


